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DCAn. d:i8 del 24 10512018

OGGETTO: Presa d'atto schema dì accordo transattivo tra Regione Marche, lNRCA e
Regione Calabria.

IL COMMISSARlO AD ACTA

(per l'attuazione del vigente Piano di rientro dai di~àvànzi del SSRçalabrese, seçondoi Programmi
operativi di cui all'articolo 2, çomma88, dellà legge 30 dicembre. 2009, .n. 191,nondllatocon
DeliberàZione del Consiglio dei Ministri in data 12,J.:tOl5)
VISTO l'articolo 120 della Costituzione;

VISTO l'artic9lo8.,comma 1, della legg~ 5.Giugn9 2003, n.nl;

VISTO l'articolo 4~commi l e 2, del decreto legge l° Ottobre 2007, n. 15.9, convertito con modificazioni
dalla legge 29 Novembre 2007, n ..222;

VISTO l'Accordo sul Piano di rientro della Regione Calabria, firmato tra il Ministro della salute, ìl Ministro
de1l'Economia e delle finanze e il Presidente pro tempore della regìone in data 17 dicembre 2009, poi
recepito con DGR N.97 del 12 febbraio 2010;

RICHIAMATA la Deliberazione del 30 Luglio 2010,con la quale,su proposta del Ministro dell'economia e
delle fmanze, di concetto con 11Ministro della salute, sentito iI Ministro per i rapporti con le regioni, il
Presidente pro tempore della Giunta della Re~ione Calabria è stato nominato Commissario ad acta per la
realizzazione del Piano di nentro dai disavanzI del Servizìo sanitario di detta Regione e sono stati
contestualmente indicati gli interventi prioritarida realizzare;

RILEVATO che il sopra citatoatticoIo 4, comma 2} del decreto legge n, 159/20Q7, al fme dì assicurare la
puntuale attuazione del Pi~o di rientro, attribuisce al Consiglìo dei Ministri ... su proposta. del Ministro
dell'economia e delle fiÌlanze~ dicoficerto con il Ministro del lavoro, della sa.lutee delle politiche sociali,
sentito ilMinistro per i rapporti con leregionì ~ la facoltà di nominare, anche dopo l'inizio della gestione
commissariale, uno o più sub COI11miSllandiqg:alifiçatee cQmprovate pro{essi.onaIità ed esperienza in materia
di gestione sani.taria.conil çompitQ diaffianèate il Commissario ad acta nella predisposizÌone dei
provvedimenti daassnmere ine.secuzio.ne deWincaricocotntnissaria1e;

VISTO l'.articolo 2,.cOllUlla88, della legge 23 dicembre 20Q9, n. 191. il qìJ;aledispone che per le regioni già
sottoposte ai piani di rientto e già .com1fiÌssarlaterulf,t data di entrata in \figpredella predetta legge restano
fermi l'assetto della gestione conU11issaria.leprevigente per la prosecuzione del piano di rientro. secondo
progtan1Dli operativÌ,éoerentl con gli obiettivi finanziarlprogrammati, predisposti dal Co.mmissario ad acta.,
nonché le relative azioni di suppotto contabile e gestionale.
VISTI gli esiti del1eriunionl dì verifica de1l'attuazi.one del Pian.o di .rientro, da ultimo dellf,triunione del 26
luglio e del 23 novembre 2016 con partìcoJar~ riferimento ·al1'adozÌonedei Progtatìlmi operativi 2016-2018

VISTO il Patto p.er la.saltrte2014."2016 dì CìJ;irurIiltesaStatò-Regioni nellO luglio 2014 (Rep. n. 82/CSR)
ed, m partic9late t'atticolè.ì 12 di detta futesa;



VISTA la legge 23 dicembre 2014, n. 190 recante" Disposizioni per laformaziane del bilancio annuale e
pluriennale dello Sfafo" ( Legge di Stabilità 2015) eS.mJ;

VISTA la nota prot. n.298/UCL397 del 20 marzo 2()15 con la quale il Ministero de1l'Economiae delle
Finanze ha trasmesso alla Regione Calabria la Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 12.3.2015 con la
quale è stato nominato l'Ing. Massimo Scura quale Commi!isario çldacta per l'attuazione del vigente Piano di
rientro dai disavanzi del SSR calabrese, secondo iProgrammÌ operativi dicuìall'articolo 2, comma 88, della
legge 23 dicembre 200.9, n.1.91, e successive 1UodificazionÌ;

VISTA la medesima Deliberazione del Consiglio dei Ministri in data 123.20 15 conIa quale è stato Dominato
il Dott. Andrea Urbani sub Commissario unico nell'attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi del SSR
della regione Calabria con il compito di affiancare il Commissario ad acta nella predisposìzione dei
provvedimentì da assumere jnesecuziQne delI'jncaricoc(nnmissariale;

RILEVATO che con la anzidetta Deliherazione è stato assegnato al Commissario ad acta per l'attuazione del
Piano di rieutro l'incaricopriorita.rìo di adottare eed attuare :i ProgrammÌ operativi e gli interventi necessari a
garantire, in maniera uniforme sul territorio .regionale, l'erogazione dei livelli essenziali dì assistenza in
condizioni dì efficienza, .apprQp:rÌatezza,sicurezza e qualità. nei termini indicati dai Tavoli tecnici di verifiça,
nell'ambito deUa cornice nortrlativa vigente, con particolare riferimento alle seguenti azioni ed interventi
l'rioritati:

1) adozione del provvedimento di riassetto della rete ospedali era, coerentemente con il Regolamento sugli
standard ospedalìeri <li cui all'Intesa Stato~Regionl del 5 agosto 2014 e con i pareri resi dai M'misteri
affiancanti, uonché Con le indic.~ioni formulate dai Tavoli tecnici di verifica;

2) monitoraggio delle procedure perla realizzazìone dei nUQviOspedali secon<loquanto previsto dalla
normativa vigente e dalla programmazione sanitaria regionale;

3) adozione del provvedimento di riassetto della rete dell'emergenza urgenza secondo quanto previsto dalla
normativa vigente;

4) adozione del provvedimento di riassetto della rete di assistenza territoriale, in coerenza con quanto
specìficatamente previsto dal Patto per la salute 2014~2016;

5) razionalizzazionee contenÌtrlento della spesa per il personale;

6) razionalizzazione econtenÌtrlento della spesa per l'acquisto di beni e servizi;

7) interventi sul1a spesa farmaceutica convenzionata ed ospedaHeraal fine di garantire il rispetto dei vigenti
tetti di spesa previsti dalla normatìva nazionale;

8) definizione <leicontratti con gHerogatoriprivatiaccredìtati e dei tetti di spesa delle .reJativeprestazioni,
con l'attivazione, in caso dì mancata stipulazione del contratto, di quanto prescritto dan'articolo8~
quinquies~ comma 2~quìnquies, del decreto legislativo 30 dicembre 1992., n. 502 e ridefinizionedelle
tariffe delle prestazioni sanitarie, nel rispetto di qUanto disposto dall'art. 15, comma 17, del decreto~
legge n. 95 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 13$ de12012;

9) comp1etamentQdel riassetto. della r€ltelat;oratoristicae di assistenza specialistìcaambulatoriale;

1O)~ttuazìone della nòrmativa $tatalein materia: di autorizzazionÌe accreditamenti i$tituzionali, rnediante
adegùamento <lenavigente normativa. tegipnale;

Il) interventì sulla spesa .relativa alla medicina di base;

12) adozione dei provvedilnenti nècessarlalla .regol~ionè degli interventi di Sanità pUbhlica vet<::rinarla
e di .$Ìc:urezzadegli ,alimenti;

13) rimozione~ ai sensi di quanto prev'Ìstoda1l'art. 2~ comma 80, della leggen. 191 del 2009, dei
provvedimenti, $c:he legi$lativi, adottlltlda.gli organi regionali e ìprovvedimenti aziendali che siano di
ostacolo alla piena anuazÌone del piano di rientro <::dei successivi Programmi operativi, nonché in
'contrasto con la normativa vigente e con ipareri e le;:valijtazioni espte;:ssiclaiTavoli tecnici di veri:fiçae
.Qai Mìnisteri affiancanti;



14) tempestivo trasferimento dene risorse destinate al SSR da parte del bilancio regionale;

15) conclusione della procedura di regolarizzaxione delle poste debitorie relative all'ASP di Reggio
Calabria;

16) puntuale riconduzione dei tempj di pl'lgamento dei fornitori ai teIllpÌ della direttiva europea 2011171UE
del 201 l, recepita con decreto legislativo 11.192 de12012;

VISTA la nota 0008485-01/08/2017-GAB-GAB-A con ]a quale ilDott. Andrea Urbani, DirettOre Generale
della Programmazio11e Sanitaria del Ministero della $alute,ha rassegnato le proprie dimissioni daWincarico
di sub Commissario ad acta per l'attuazione del Piano di rientro dai disavanzi sanitari per la Regione
Calabria;

PREMESSOClIE:

la Regione Marche, con legge regionale n. 21/2006 ha dìSc1pIinato il riordino del1'lNRCA, ai sensi
dell'art.5 del D.Lgs.n. 288/03, stabilendo all'art. l, comma2, che l'INRCA ha sede legale ad Ancona e
sedi periferiche Jllaltre Regioni tracullaCalabria;

il Presidio Ospedaliero di Ricerca (POR) INRCA di Cosenza è oggi pienamente inserito nella
programmazione ospedaliera della Regione Calabria alla luce del Decreto del Commissario ad acta per
l'attuazione del Piano di rientro fi, 64/2016;

il ruolo dell'Istituto risiede ne] garantire. una risposta ai bisogni acuti deUa popolazione geriatrica ed un
trattamento riabiIitativo in regime di post....acuzie ospedaliefli;

CONSIDERATO CHE:

è pendente innanzi al Tribunale di Catanzaro 11giudizio R.G. 11.1737/2013 che riguarda la riassunzione
da parte deU'INRCA deUacausa defll1Ìta dal rtihunale di Anéonaconsentenza n. 171/13, per cui la
Regione Calabria ha proposto appello pendente presso la Corte di appeno di Ancona con R.G. n.
762/2013;

il predetto contenzioso concerne sostanzialtnente il riconoscimento del ripiano deUeperdite d'esercizio
registrate dal POR di Cosenza per le annualità 2012 e ante;

CONSIDERATO CHE la Regione Calabria, avendo ricevuto dalla Regione Marche invito formale a
definire la controversia esistente con l'INRCA di Ancona, ha dato seguito a diversi incontri avvenuti tra ì
rappresentanti del Dipartimento Tutela della salute, i rappresentanti delPINRCA e della Regione Marche,
finalizzati alla definizione della posìzione creditoria dell 'Istituto, i cui contenuti sono stati formalmente
riportati nei verbali in attÌ d'ufficio;

VISTE:

la nota del Dirigente Generale del Dipartimento Tutela della Saluteprot. n. 157432 del 1110512017avente
ad oggetto "Richiesta dì parere .su transazione con l'Istituto Nazionale di Riposo e Cura degli Anziani ~
lNRCA. di AncQna'\ invjata .all"Avvocatuta regionale~ da cui .sievince~ tra l'altro, il dettaglio delle
somme negIi annì accantonate dalla Regione relativamente alle spettanze poste a favore dell'INRCA fino
al 31112/2012;

la nota del CoordinatoredelPAvvocatuta regionale prot. n. 158948 del 12/05/2017 avente ad oggetto
"INRCAIRegioneCalabria--a) Corte d'Appello di Ancona., appelìo avverso 1a sentenza n. 171/2013 del
Tribunale di Ancona."""b) Trìbunaledi Catanzaro atto dìriassuMionedeIrlNR,CA davanti al Tribunale
in seguito alla sentenza 171113 del Tribunale diAncQna"~;

CONSmERA1'Ocbe iudata 9 aprite 2018 si!!:tenuto presso la Cittadella regionale un ulteriore incontro tra
le parti interessate allo sCopo dì definire la chiusuradel·contenzÌOso in essere, <lacui ·èscaWrito una bozza di
accordo tra la Regione Marche, la Regione. CaIa.bda e r.tNRCAche, facendQsi reciproche concessioni, sOno
addivenute per le VÌe brevi ad una transazione, il cui schema recante le condizioni tra le parti, si allega al
presente provvedimento per formarne parte integrante e sO$fanzìale~



RITENUTO CHE l'autorizzazione all'assunzione di tale atto, in quanto incidente sull'equilibrio economico
del SSR, rientra nelle materie affidate al Commissario ad acta per Paftuazione del Piano di rientm, per cui è
necessario procedere alla ratifica del suddetto accordo transattìyo;

CONSIDERATO CIlE l'accordo, per come definito, con riferimento al ripiano delle perdite pregresse del
POR INRCA di Cosenza non comporta ulteiìori oneri a carico del bilancIo sanitario, in rapporto agIi
accantonamenti già operati dalla Regione e che il protrarsi del contenzioso potrebbe determinare un aggravio
di spese a carico del fondo sanitario regionale;

RITENUTO necessario definire, con .successivo atto, un nuovo assetto funzionale del Presidio Ospedaliero
di Ricerca (POR) INRCA di Cosenza, çhe risponda alle esigenze di stabilire ìIprofi]o di attività del Presidio
stesso, 'più coerente alla dimensÌone diunastruttuta a prevalente vocazione territoriale, sviluppando e
valorizzando lo specifico COl1llotato:di Istituto di Ricerca a CarattereScìentifico di ri1ìevo nazionale, il tutto
contestualizzato nell'ambito della riorganizzazione dena rete ospedalìera, della rete delPemergenza urgenza e
delle reti tempo dipendenti di cui al DCA n. 6412Q 16;

DECRETA

Per le motivazioni dì cui in premessa, che qui s'ìntendono riportate quale parte integrante e sostanziale:

DI 'pRENDERE ATTO dello schema di acCordo transattivo tra la Regione Marche, P1NR:CAe la Regione
Calabrìa, che si allega al presente provvedimento per formarne parte integrante e sostanziale;

DI AUTORIZZARE~ per 1'effetto, il Dirigente Generale del Dipartimento Tutela della Salute a dare
esecuzione a1l'accordo transattivo in oggetto;

DI TRASMETTERE il presente decreto, ai sensi dell' art, 3cotnma lde.lI'Accordo del Piano di rìentro,aÌ
MinisterÌcompetenti;

DI DARE MANDATO a.Ila Struttura Commissariale per la trasmÌssÌone del presente .atto al Dirigente
Generale del Dipartimento Tutela della Salute e agli interessati;

DI DARE MANJ)ATQal Dirigente Generale per la pubblicazione del presente provvedimento sul BURC ai
sensi della Legge Regionale 6 aprile 20 Il, n. Il nonché sul sito istituzionale della Regìone Calabria ai sensi
del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n, 33;

TI Com.m.issarioad acta



ACCORDO TRANSATTJVO

TRA

la Regione Marche, .rappresentata dal DirIgente Generale del Dipartimento regìonale della Salute pro tempore;

l'Istituto di ricovero e cura a carattere scientifico per an;ziani INRCA di Ancona (di ,seguito denominato INRCA)
rappresentato dal diretfOfegenerale. pro tempore;

E

la Regione Calabria, rappresentata dal Dirigente Generale del Dipartimento della Tutela della Salute pro tempore;

PREMESSO CHE

1. La Regione Marche, con le9.gereglonale n. 21/2006 ha dìscipllnato il riordino deIl'INRCA, ai sensi
dell'articolo 5 del decreto legislativo n. 28812003;

2. L'articolo 1,comma2, della medesima legge regionale stabilisce che .t'INRCA ha sede legale ad Ancona e
sedi periferiche in altre RegionI tra cuI la Calabria, mentre l'articolo 13, comma 7, prevede che il Presidente
della Giunta regionale promuove appositi accordi tra la Regione Marche ele Regioni pressocuil'lNRCA ha
le sedi periferiche;

3. L'articolo 1,comma 1, del citato decreto legislativo 0.288/2003 stabilisce. che le fun;zioni di vigilan;za e di
controllo sugli lRCC$ spettano al Ministero del.Ja Salute. mentre alte Regioni competono le fun;zioni
connesse alle attività di .assisfen;zae di ricerca svolte dagli IRCCS;

4. La Regione Marche, la Regione Calabria e l'INRCAiotendono procedere alla sottoscri;zione di un ACcordo
concernente i crediti deH'INRCA nei confronti della Re,gioneCalabria, iscritti al 31.12.2012 per un
ammontelre di euro con valore di euro 26.237.28:3,00 e lacontinua4ione delle attività ciel POR INRCA di
Cosenza;

5. lJ presidente della Regione Marche, con nota prot. n. 0634466 del 17J09J2012 ha invitato il Presidente della
Regione Calabria alla conclusioné dell'Accorcio;

6. La Regìone Calabria ha coStituito, con nota proi. 183884 del 31105/2013, un gruppo di lavoro misto presso
il Dipartimento Tutela deìla Salute deUa.Regione Calabria avente come scopo "elaborazione di un'ipotesi di
riorganizt:azlolìe dell'INRCA, che interessasse Iprofili:

personale;
credrti/debiti verso la Regione Calabria;
Pfodu;zionee co.sti djfun:ii.onamen.tò;
analisiquali •.quantitatiVa dei flUSsi informativI;
O9njal1ro el.ernento ritenuto utile ai suddetti fini.

Tutto ciò preme.ss.o e visto quanto emerso neUe :riunionI propedeutiche alla defini;zionE! ciel preSE!ntE!Accorcio,
incluSO jiincontro ciel 9 aprile 2018 tehutosi a Catanzaro presso la sede della Regione Calc;lQna.

l



lE PARTI CONVENGONQ E STIPULANo QUANTO$EGUE

Art. 1
(Premesse)

1. Le premesse costituiscono parte .integrante e sostanziale del presente Accordo.

Art. 2
(ContinupzionePORINRCA Cosenza)

1. Le Parti stabiliscono che il POR. INR.CA di Cosenzaconth1uCl l'erogazione di tutte le prestazioni e di tutti i
servizi attualmente erogati neWambìto della programmazJoneannuale., rinviando ad un successivo Accordo
perla definizione del Piano di razionallzzaziohe e sviluppo clell'INR.CA di CosenZa, da soHoscriversi entro e
non oltre il ~()/09/~018ar fine di ge;!rantirel'inizio deIla rerativaoperativitàfindafl'anno 2018.

Art.3
(Accordo ecònomicotransattivo,)

1. LaR.egione Calabria, a fronte della rinuncia da parte dell'lNRCA al contenzioso in essere di cui al
successivo comma 6, corrisponderà l'importo di€: 16.500.000,00 come segue:

-Lasomme;! di euro 13.6.50.000,00 entro 30 giorni dalla soHoscrizione del presente Accordo;

La rimanente somma di euro 2.850.,000.00 in 5. rate annuali di €570.000,OO, da corrispondersi a
partiredall'esercìzio 2019, entro "30 $iugnoi

2. La somme di cui al precedente comma saranno vers:atesul conto di tesoreria unica intestato a INRCA
Gestione Ordine;!riaSaoca d'Italia lSAN lT32M0311102600000000004018;

. 3. La Regione Cé:llapria ~l impegna a liquidare inoltre entro 30 giorni dalla sottoscriz.iQne dell'Accordo le
perdite già maturate, certificate .ecoperte coni Qecreti del Commissario ad Acta nn.86/2015,53/2016,
10312016 e 174/2017 con riferimento agli esercizi 2013, 2.014 e 2015, pari complessivamente a euro
5.604.861 e COsì composte:

- EserciZio 2013: euro 1.924.618;
- Esercizio 2014; euro 1..812.308.;
- Esercizio 2015: euro 1.867.935,

4. Per gli. eserciZi successivi al 2015 la Regione Calabria sì impegnaatìconoscerele perdite d'esercizio
maturateda.1 PresidioòspedalierolNRCA di CosenzaaHraversQ l'adozione di specifIci provvedimenti
commissariali di copertura,. garantendo l'erogazione delle .somme dfsponibi!iéntro 2 mesi dalla loro
adozione fino alla messa a regime (JelPiàno di ra'i):ionaJizzazione e sviluppo di cui aU'articolo 2.

5. Con il pagamento degUimporti della prima franche (Ii culal comma 1 le parti si impegnano a depositare
atto di .rinuncia al contenzioso pendente equindi$ia al giydizi.Q innanzi al Tribunale di Catanzaro (r.g.n.
1737/2(13) aventeaoggeHo. ·18.riassun'i):iQrìe ga PaftedeU'lNRCAdella Cay.sa definita del Tribunale di
Ancona con sentenza n. fl1/20t3jsiaan'ap~eno proPQstoawerso la medesima sentenza dalla RegIone
Calabtiacon aHoiotroduHiva notificato aU'lNRCA it14;giu'gno 2013 pendente innanzi la Corte dI Appello di
Ancona (r.g,n. 762/t2(3),tinum:ianclo, una volta. intervènuto HpagamentQdel.la prima tranche di cui sopra,
a tutte le.domande rispeHivamente formulate, dichiarando,. altrès.l, di non.avere nu1l'altro a .pretendere l'una
daU'Ciltra.in dipendenza degUstessi, tenuto conto del. riconoscimento eclell'impegno aJpagarflentò del
credito INRCA operato dalla Regione Calabria al comma 1. del presente articol.o.

Si precisa che il rispeHo di quanto GonVenuto nel presenteartiCQlo. è da consIderarsi essenziale ais.ensi dell'art.
1457 c.c.
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Art. 4
(Registrazione)

1-1;' prevista la registr:azicme cI~1presente Accordo sOloincaSQ d'uso con spese a carico della parte chela
richiede.

Per là Regione Marche

PerL'INRCA

Per la Regione Calabria

PER RINUNCIA ALLA SOLI DARIEIA' PASSIVA:

Avv. Vito lorio

Aw~ Antonio Nardone

Avv. DomenicO Guno

Avv. Maurizio Miranda
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